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 ESENTE BOLLO

 
 

 

 

Al Ministero per i beni e le attività culturali e per il Turismo 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio dell’Umbria 

 

Oggetto: Autorizzazione per l’esecuzione di opere e lavori di qualunque genere sui beni culturali 

(articolo 21, comma 4, d.lgs. n.42 del 2004) 

 
INTERVENTO CODICE RENDIS N. 10IR118/G1 (R) - PIANO NAZIONALE 2015-2020 – CUP F46J15000430002 – 

COMPLETAMENTO MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO IN LOC. CASCATA MARMORE. III LOTTO– 

SALTO PRINC.  DECRETO MINISTERIALE R. 226 DEL 7.12.2021. FONDO PROGETTAZIONE.  CIG 9352802060 - CPV: 

71340000-3                                                          

Il richiedente* 

Codice Fiscale 

*Il richiedente deve essere il destinatario del provvedimento. Nel caso di più richiedenti allegare elenco separato. 

 

Cognome Nannurelli  Nome Federico 

 

Nato a Terni  il 20/12/1972 

Residente a: Terni c/o sede comunale (Prov.  Terni) 

Strada delle Campore - Collescipoli   n° 34   CAP 05100 

Tel. 0744-549570  e-mail   federico.nannurelli@comune.terni.it 

 

da compilarsi nel caso il richiedente sia rappresentante legale di Ente/Società 

Denominazione/Ragione sociale Comune di Terni 

Partita Iva Codice Fiscale 

con sede a p.zza Mario Ridolfi 1 (Prov. Terni) 

Via p.zza Mario Ridolfi n° 1 CAP 05100 

Tel. 0744/5491    PEC comune.terni@postacert.umbria.it 

 
eventuale altro recapito completo cui indirizzare la documentazione richiesta: stefano.carloni@comune.terni.it  

luana.bonaccini@comune.terni.it 

 

 
in qualità di 

Proprietario 

Comproprietario            

Possessore 

Detentore 

        Amministratore condominio (se proprietà condominiale)  

 X      Altro (specificare) Dirigente LL.PP. 

Responsabile del procedimento PROTOCOLLO 
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CHIEDE 
 

autorizzazione art. 21, c.4 d.lgs. 42/2004 
 

      X A.1 per interventi edilizi - Beni culturali art 10 co 4 lett. g 
 

 A.2 per interventi su superfici dipinte o decorate 
 

 A.3 per saggi, scavi e indagini preliminari per rimozione odemolizione1 
 

 B ammissibilità a contributi per interventi conservativi volontari art. 31c. 2-I^ parte d.lgs 42/20042 
 

 C certificazione carattere necessario interventi ai fini delle eventuali agevolazioni tributarie art. 31 c.2-II^ parte 

d.lgs 42/2004 
 

 D Varianti autorizzazione art. 21 

 
dell’immobile denominato   Cascata dell Marmore 

sito in Terni                    fraz./loc. Marmore  (Prov.Terni)              CAP 05100 

 

       NC Edilizio Urbano    x     NC Terreni     foglio 164   

 
sottoposto  a  tutela  ai  sensi dell’articolo 10, comma 3, del d.lgs n. 42 del 2004 e s.m. con provvedimento 

…………………………………………………………………………………………………………………………………...          

  

  sottoposto a tutela ai sensi dell’articolo 10, comma 1, e dell’art. 12, comma 1, del d.lgs n. 42 del 2004 e. s.m.i. 

X   Beni culturali art 10 comma 4 lett. G del d.lgs n. 42 del 2004 

 

Proprietario (da compilarsi solo nel caso in cui il proprietario sia diverso dal richiedente e nel caso di più proprietari 

allegare elenco) 

 
Codice Fiscale 

 
Cognome ……..…………………..…………...………………..……… Nome ………….………..…………...……………. 

Nato a …………………………………………………………….……………..…………. il ………………………………. 

Residente a ……………………………………………………………………….………………….……… (Prov… ........... ) 

Via ………………………………………………………..…………………….…………. n° ……….…… CAP ....……….. 

Tel. …………………………fax ……………………….. e-mail …………………………………………………………….. 

 
Denominazione/Ragione sociale ............................................................................................................................. .................... 

Partita Iva Codice Fiscale 

con sede a ……………………………………………………………………….…………………….…… (Prov… ............. ) 

Via …………….…………………………………………..…………………….…………. n° …..….…… CAP …...……….. 

Tel. …………….……………fax ……………………….. e-mail …………………………………………………………….. 

 
 

1 L’eventuale rimozione o demolizione (art. 21 c. 1 lett. a) deve essere comunque autorizzata dal competente Direttore 

Regionale 
2 Per l’erogazione dei contributi (artt. 36 e 37) dovrà essere presentata specifica istanza, corredata dalla relativa 

documentazione. 
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Progettista incaricato3 

Codice Fiscale 

Cognome ANDREOTTI Nome PAOLA 

Iscritto all’albo degli ARCHITETTI Paesaggisti Pianificatori Conservatori  

della provincia di BELLUNO al n° 496 

con studio in Zero Branco (Prov Treviso) 

Via divisione alpina Taurinense n° 57  

Tel. ……. fax ……………… PEC ……………. 

 
Impresa/e incaricata/e4 (se già individuata/e) 

 

Partita Iva Codice Fiscale 

 

Ragione Sociale ……..…………………..…………...…………………..………………………..…………...……………… 

con sede in ……………………………………………………………………….………………….……… (Prov… ........... ) 

Via ………………………………………………………..…………………….…………. n° ……….…… CAP ...………... 

Tel. …………………………fax ……………………….. e-mail ……………...…………………………………………….. 

 

Direttore dei Lavori incaricato5 (se già individuato) 

 

 
Codice Fiscale 

 

Cognome ……..…………………..…………...……………………… Nome …………………..…………...……………. 

Iscritto all’albo degli ………………………………………………………………….…………....……..………………… 

della provincia di ………………………………………………………….…..….……………… al n° ….………..……… 

con studio in ………………………………………………………………..………………………………………….…… 

Via ………………………………………………………..…………………….…………. n° …….….… CAP ...……….. 

Tel. …………………………fax ……………………….. e-mail ………………………………………………………….. 

DESCRIZIONE SOMMARIA DELL’INTERVENTO 

L’intervento nel suo complesso si pone l’obiettivo di aumentare i criteri di sicurezza per i fruitori del percorso pedonale 

che dalla biglietteria porta al “belvedere la Specola” e aumentare la stabilità della parete in prossimità del salto principale 

della Cascata delle Marmore lungo un tratto di parete di oltre 2000 mq. 

 
lavorazioni previste: 

• la perlustrazione ed il disgaggio leggero delle superfici interessate con verifica delle condizioni della porzione di versante, 

l’eventuale distacco di elementi lapidei instabili e svincolati dall’ammasso e il taglio della vegetazione presente. Si fa presente 

come il disgaggio leggero previsto sia essenziale anche in ottica di sicurezza durante la fase dei lavori per le maestranze impegnate 

in parete. 

• il rivestimento del versante con rete metallica zincata filo 3 mm a maglia esagonale 8x10 cm e, nel caso dell’intervento 1B, 

associato a rivestimento antierosivo con rete metallica con maglia esagonale 16x16 mm a tripla torsione e filo 0,7 mm 

• il rinforzo della rete posata con reticolo di funi Ø 16 AMZ maglia 2,00x2,00 ml ancorata su chiodi zincati B450C Ø 24 mm della 

lunghezza di 2,00 ml 

• il consolidamento profondo dell’ammasso per mezzo di tiranti in barre in acciaio di resistenza 950/1050 MPa con diametro 

minimo di 32 mm e lunghezza di 21,00 ml  

• la formazione di un cordolo in calcestruzzo armato sul ciglio superiore della parete e in aderenza al percorso pedonale per una 
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lunghezza di circa 23,0 ml, ancorato all’ammasso mediante elementi in barra 950/1050 della lunghezza di 21,00 ml e micropali. 

 
3 L’incarico deve essere conferito conformemente a quanto disposto dall’articolo 52 del R.D. 23 ottobre 1925 n. 2537, riguardante 

la professionalità dei progettisti di opere di interesse culturale ai sensi del d.lgs. 42/2004 
4 

Ai sensi dell’art. 29 co.6 del d.lgs n. 42 del 2004 e s.m.i. gli interventi di manutenzione e restauro su beni culturali mobili e superfici 

decorate di beni architettonici sono eseguiti in via esclusiva da coloro che sono restauratori di beni culturali ai sensi della normativa in 

materia. 
5 L’incarico deve essere conferito conformemente a quanto disposto dall’articolo 52 del R.D. 23 ottobre 1925 n. 2537, riguardante 

la professionalità dei progettisti di opere di interesse culturale ai sensi del d.lgs. 42/2004 
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In caso di richiesta di VARIANTE riportare i dati della precedente richiesta di interventi già autorizzata: 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
Ai fini istruttori della presente richiesta, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze giuridiche e 

delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, come previsto dagli artt. 75 e 76 del d.P.R. 

445/2000, il sottoscritto richiedente l’autorizzazione 

D I C H I A R A 

di aver titolo a chiedere la presente autorizzazione, nella veste sopra indicata. 

 
Terni il 21/02/2023 

 

Firma del richiedente Arch Piero Giorgini  

Documento di riconoscimento C. I.  n. CA40296Oc 

Rilasciato da Comun il 08/02/2023 

(fotocopia allegata) 
 

 
GARANZIA DI RISERVATEZZA 
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 2003 e successive modificazioni, il sottoscritto dichiara di essere informato che i dati raccolti 
sono elaborati sia su base informatica che su base cartacea, utilizzati ai soli fini istituzionali, redatti in forma anonima; di essere altresì 
consapevole di poter esercitare i propri diritti nei confronti del trattamento ai sensi dell’articolo 7 del D.Lgs. n. 196 del 2003. Il titolare del 
trattamento dei dati è il Ministero per i beni e le attività culturali ed il responsabile del trattamento dei dati medesimi è il Direttore regionale per 
i beni culturali e paesaggistici, competente territorialmente. 

 
Firma del richiedente …………………..………………....….............................… 

 

 

 

 

 

 

Riservato al proprietario 
 

Ai fini istruttori della presente richiesta, ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle conseguenze 

giuridiche e delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, come previsto dagli artt. 75 e 

76 del d.P.R. 445/2000, il sottoscritto Arch Piero Giorgini 

 

DICHIARA 

 
che sono state rispettate le disposizioni riguardanti l’obbligo di denuncia al MiBAC di trasferimento della proprietà o 

della detenzione di Beni culturali ai sensi dell’art. 59 del d.lgs. 42/2004 

 

che nella/e unità immobiliare/i oggetto dell’intervento o su porzione di essa/e non sono state eseguite opere e/o 

mutamenti di destinazione d’uso in assenza di autorizzazione ovvero che è stata presentata istanza di condono o 

sanatoria, con esito positivo (citare gli estremi del provvedimento).............................. 

 
Ente proprietario COMUNE DI TERNI 

(se il proprietario è diverso dal richiedente) 

Documento di riconoscimento ………………………………... n.…........................ 

Rilasciato da ………………………………………………..…..il............................ 

 
(fotocopia allegata) 
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ELENCO ELABORATI ALLEGATI: 
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